la  via della Bellezza – arte, storia e fede nella Vallesina                                                             SCHEDE didattiche

PER UN’ESPERIENZA DEL RAPPORTO

ARCHITETTURA E MUSICA

( d. Attilio Pastori)

          La stessa affermazione d’epoca medievale di Biblia Pauperum  intesa come sussidio pedagogico per coloro che non sapevano leggere , sottolinea la funzione didascalica dell’immagine al punto tale che, se non si compie un’ educazione alla percezione artistica, rischia oggi di essere simbolicamente inespressiva e per l’eccesso di comunicazione visiva propria della nostra cultura mediatica , distraente.

Ecco perché architetti grandissimi come Aalto o Le Corbousier nelle loro chiese moderne hanno ricuperato l’assoluta purezza delle pareti in un rapporto tra luci e ombre, pieni e vuoti che riescono ad offrire, nel dinamismo dato dalla possibilità dei nuovi materiali e oserei dire da nuove armonie, dovute a nuove matematiche, la suggestione che le chiese romaniche e gotiche possedevano. A S. Elena e a S. Maria di Moie la fila di coloro che vogliono celebrarvi il matrimonio è lunga un anno.

Mentre nella pittura lo spazio pittorico è virtuale e il tempo fermo, nell’architettura lo spazio è reale e il tempo si muove con noi in rapporti armonici che non avvertiamo ma che, come è stato più volte scritto in questi ultimi tempi anche in diversi manifesti, è come se la musica venisse dalle pietre che cantano.

Tutta la cultura antica fino al nostro Rinascimento si reggeva sulla convinzione che la proporzione produce la bellezza plastica nelle figure visibili della geometria e la bellezza sonora nel movimento udibile della musica; è nella aritmetica perciò che bisogna trovare la ragione ultima della bellezza e tra il mondo geometrico e quello musicale deve esistere una parentela necessaria.

La dimensione plastica legata alla musica è per questo capace di generare suggestioni che la cattedrale romanica conosce e che nell’architettura religiosa moderna è andata perduta.

Sorprendente è il fatto che anche la cultura della complessità e del caos che caratterizza il presente , tende a riscoprire in una matematica nuova i Frattali i motivi per una nuova armonia dinamica e non statica come era invece quella del cosmo degli antichi.

La bellezza nel contesto architettonico , tiene conto dei rapporti matematici e della legge della visione e si basa fondamentalmente sulla nozione musicale della consonanza, della simmetria, dell’euritmia della proporzione, della misura e del modulo.

Sono i rapporti più semplici che in architettura come in musica presiedono alla bellezza della forma.

Suggestioni di questo tipo dovrebbero essere praticamente fatte vivere ai ragazzi sia sperimentando in concreto un rapporto musica-architettura con qualche chiesa da visitare sia organizzando progetti interdisciplinari sul rapporto: sacralità, spazio, musica collaborando con docenti di musica e di matematica.

Prova a sperimentare!
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UN PERCORSO STORICO-ARTISTICO 

PER LA CONOSCENZA DELLA NOSTRA COMUNITA’

( d.. Mariano Piccotti)

Nel cammino catechistico che conduce i ragazzi dalla prima comunione alla Cresima, è importante entrare in contatto con la storia ( e quindi con l’arte che la documenta e la esprime) della nostra comunità cristiana. E’ una maniera più tematica che suggestiva. Tuttavia può avere anche la sua valenza.   In seconda media il percorso può essere scandito da 5 “uscite” per altrettanti incontri e approfondimenti che poi il gruppo potrà fare anche in parrocchia. 

1. L’origine della comunità cristiana ( IV sec.) : fede, martirio e vita eterna

Si utilizzano le parti 1°, 2° del fascicolo. 

Luoghi da visitare insieme: Cattedrale e  Museo civico

Insieme al racconto della storia di San Settimio e alla leggenda di San Floriano, il percorso può fermare la sua attenzione su : l’Urna di San Settimio, il Catino dell’abside con Cristo in Trono e santi, i leoni della Cattedrale, i quattro evangelisti,  Ara del 1084, Pala di Santa Lucia e annunciazione del Lotto, le anfore funerarie al Museo archeologico.

L’approfondimento catechistico riguarda il mandato di Gesù (“sarete miei testimoni” cfr. Luca 24,46-47) il valore della santità e del martirio che esprime la testimonianza ( “ il sangue dei martiri è il seme di nuovi cristiani”  - Tertulliano ) , la tradizione scritta ( i quattro evangelisti) , l’annuncio e la risposta della fede (annunciazione), il contenuto fondamentale della fede nella risurrezione di Cristo e nella nostra partecipazione (di qui l’Urna dei santi e la lucerna per ognuno che muore ).

Nei catechismi si può attingere a : Venite con me, XI;  Sarete miei testimoni, III e pagg. 70-71;  Vi ho chiamato amici, III e pagg.100-101

2.  Il monachesimo e francescanesimo nella Vallesina: uno stile di  vita cristiana

Si utilizzano le parti 3°, 4° del fascicolo. 

Luoghi da visitare insieme: Santa Maria del Piano, Santa Maria delle Moie e altre abbazie della zona, Chiesa di San Marco, Chiesa di San Nicolò ( affresco su San Francesco) e Chiese Francescane.
La Vallesina è stata “rifondata” dal monachesimo attorno all’anno1000. L’esperienza monastica, espressa nelle abbazie e nell’arte , esprime la ricerca della costruzione della vita in modo armonico, dove lavoro e preghiera esprimano l’amore per Dio, primo scopo della vita, ma  anche il compito di rendere la vita dell’uomo vivibile.

Anche la presenza di San Francesco con i valori tipicamente francescani è diffusissima nella regione e anche nella nostra diocesi ( per una bella raccolta di luoghi, storia e valori, vedi il volume recentemente pubblicato dal Movimento francescano nelle Marche “Il Francescanesimo nelle Marche” Storia-Presenze-Attività )

L’uscita in gruppo si porta a Santa Maria del Piano e quindi alla Chiesa di San Marco, dove l’esperienza monastica continua nella sua realizzazione femminile (chiesa di origine francescana dove è possibile ricordare anche il passaggio di San Francesco e  ammirare negli affreschi la fede nel mistero centrale della nostra fede ) . Qui si va alla chiesa di Santa Maria delle Moie, dove ammirare una chiesa abbaziale in tutta la sua armonia.  

L’approfondimento  riguarda la vita cristiana nel suo stile fondamentale dove debbono coniugarsi aspetti diversi: preghiera e lavoro; ospitalità e studio, primato di Dio e promozione dell’uomo.

Nei catechismi si può attingere a : Sarete miei testimoni, III pagg.72-73  pagg. 70-71;  
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3.  Tempi difficili: la protezione della Madonna e dei Santi e del Crocefisso 

Si utilizzano le parti dalla 5° 6° e 7°  del fascicolo. 

Luoghi da visitare insieme: Chiesa delle Grazie, Chiesa di Santa Maria di Monsano, Chiesa della Madonna del Soccorso ( sono chiese giubilari ) e chiese dedicate ai santi:  San Giovanni Battista ( dove 

c’è la pala d’altare dedicata a San Filippo e l’icona del Sangue Giusto con la storia che l’ha originata) , Pala di Santa Lucia al Museo Civico,  San Carlo a Monteroberto, San Giuseppe a Monsano, San Cristoforo e la Grande Croce processionale al Museo Diocesano.

Madonna e santi erano invocati per affrontare con fede e forza d’animo le prove della vita.

Le varie tradizioni locali lo documentano . I cristiani, nell'affrontare le grandi difficoltà della vita (guerre, pestilenze, carestie) cercarono sempre la protezione e il conforto nella devozione alla Madonna, al Crocefisso e ai vari Santi.  Diversa è la figura di San Floriano ( a Poggio Cupro c’è un affresco !)  che è visto come il legame tra i comuni e la città di Jesi.

L’approfondimento può riguardare la figura dei santi:”Il cristiano nasce lottatore” dice il Catechismo dei ragazzi.    Cercare i santi della propria chiesa e comprendere per che cosa hanno lottato ! Fare altrettanto per la devozione alla Madonna e al Crocefisso
( Venite con me, X ;  Sarete miei testimoni, pagg. 109-112;  Vi ho chiamato amici, V )

4.  La formazione religiosa attraverso gli Ordini religiosi  

Un capitolo di storia locale molto importante è  quello che dal 1600 riguarda la presenza degli Ordini religiosi .

Proprio quando la vita era diventata molto difficile; ci fu una ripresa dell'attività religiosa grazie agli ordini religiosi che si impegnavano a dare risposte adeguate alle esigenze della popolazione: i Carmelitani nel campo della formazione spirituale, i Cappuccini in quello della predicazione e dell'assistenza ai malati di peste, i Benedettini, gli Oratoriani di San Filippo Neri .

La storia degli Ordini religiosi a Jesi porta alla considerazione dello spogliamento e delle soppressioni che questi ordini subirono con il dominio napoleonico.

Approfondimenti dall’arte si possono fare andando nelle chiese dei Cappuccini, dei Carmelitani, di San  Filippo.

5.  La chiesa locale dopo il Concilio   ( il secolo XX) 

I1 XX secolo si aprì con il grande successo dell'Anno Santo che poi diede un impulso alla ripresa dei Sinodi Diocesani, interrotti da quasi due secoli. Si svilupparono i Congressi Eucaristici Diocesani e Nazionali e sorsero molti gruppi e associazioni di ispirazione cattolica.

Negli anni ’60 a Roma si svolse il grande raduno dei Vescovi di tutto il mondo, chiamato: Concilio Vaticano II (1962‑1965) Nella diocesi ci fù un gran fermento per metterne in pratica le indicazioni.

Con lo spostamento della popolazione, sorsero nuove parrocchie e si costruirono chiese con criteri del tutto inediti. Anche a Jesi si radunano preti e laici per il Sinodo, il Congresso Eucaristico ed in

queste occasioni la chiesa cerca di riproporre all'attenzione di tutti la sua storia e

l'arte delle sue chiese, chiedendo agli artisti di ripresentare i misteri della sua fede.

Nel 1990 per es. è stata organizzata una mostra d'arte sul tema dell'Eucarestia . L’uscita può riguardare qualche chiesa moderna e l museo d’arte moderna.  Certo il confronto con le chiese antiche imporrà una riflessione critica che anche i ragazzi potranno essere aiutati a fare.

Nell’uscita si potrà prevedere anche l’incontro con il vescovo e con la sua cattedrale ( notare i diversi santi dell’abside e le diverse vocazioni di cui è composta la Chiesa ) e con le realtà dicoesane ( per es. la caritas ecc…) 

Approfondimento in Venite con me, VIII ;  Sarete miei testimoni, pagg. 82 ss.  Vi ho chiamato amici, VI
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HAI IL SENSO DEL   «BELLO»?  

1.Guardi un paesaggio dall’alto:

a) ti annoi 

b) ti stupisce come tutto sia proporzionato ed armonioso 

c) ti stupisce l'immensità

2. Quando scrivi  una poesia: 
a) ci metti il cuore 
b)  pensi alla proporzione tra i versi e il contenuto
c) non scrivi mai poesie

3. Quando guardi un quadro:

a) ti piace guardarlo da più angolazioni possibili

b) passi subito a un altro quadro

c) ti piace farti «rapire» dal dipinto

4. Pensi che il bello sia:

a) in ogni persona che ti circonda 

b) nei vip che vedi in tv 
c) la giusta armonia tra forma: e contenuto
5. È bello quando: 
a) papà o mamma ti fa una sorpresa

b) una persona amica ti dice di volerti bene 
c) ricevi un regalo che desideri da tempo

PUNTEGGIO

1)a:3 b:1 c:2 
2) a:2 b:1 c:3 
3) a:1 b:3 c:2 
4) a:2 b:3  c:1

5) a:1 b:2 c:3

Se hai totalizzato dai 5 agli 8 punti

Hai uno spiccato senso del bellol Hai già capito che il bello è nelI' armonia, nel saper creare equilibrio anche tra aspetti contrastanti tra loro. Complimenti! Continua a curare il tuo senso estetico. Chissà, forse diventerai un critico d'arte!

Se hai totalizzato dai 9 agli 11 punti

Hai un buon senso del bello, anche se non è ancora sviluppato. Se ti piace guardare i quadri, asseconda questa passione. Fai molte fotografie, per affinare il tuo senso dell'immagine. II lavoro di critico d'arte ti aspetta!

Se hai totalizzato dai 12 ai 15 punti

««Non è bello ciò che è bello, ma è bello ciò che piace» recite un proverbio. Non sai che cosa ti piace? Basta ammirare qualche quadro in più e aumentare la lettura di libri di poesia. Vedrai che in poco tempo imparerai a distinguere un bel dipinto da una crosta.
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